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Un lavoro educativo sulla memoria europea del Novecento risulterebbe parziale e monco se non affrontasse in modo 
comparativo i due totalitarismi che hanno soffocato la dignità dell’uomo e che hanno costruito due sistemi politici 
fondati sull’eliminazione degli esseri umani. 
Mentre in Europa occidentale, quando ci si interroga sul male estremo, si ricorda il nazismo e la Shoah, in Europa 
orientale l’elaborazione del passato  richiama invece la memoria dei gulag e il terrore staliniano. 
Da una parte gli uomini “superflui” da cui il nazismo volle liberarsi erano gli ebrei, dall’altra parte invece erano i 
cosiddetti “nemici del popolo”. 
Così, se si crede veramente ad un progetto europeo unitario che abbia alla base l’ideale della democrazia e dei diritti 
dell’uomo, si tratta di lavorare per un futuro che faccia fino in fondo i conti con quel passato e che tenga conto delle 
esperienze diverse vissute dalle popolazioni del nostro continente. 
“Ma più Auschwitz e Kolyma” (il gulag più terribile del sistema concentrazionario sovietico) deve sempre più 
diventare il messaggio unificante della memoria e l’imperativo morale trasmesso alle nuove generazioni. 
Per questo motivo la Rete “Storia e Memoria” ed il Comitato per la Foresta Mondiale dei Giusti hanno ritenuto 
importante dedicare un convegno ad alcune figure morali che hanno cercato di preservare la duplicità di questa 
memoria, che hanno condotto una battaglia personale e solitaria per far conoscere al mondo i crimini del totalitarismo 
sovietico. 
Un omaggio particolare verrà dato alla figura dello scrittore polacco Gustav Herling che, sopravissuto ad un gulag 
staliniano (il campo di lavoro di Kargopol), descrisse la sua esperienza in un libro fondamentale (“Un mondo a parte”) 
e, trasferitosi a Napoli dopo avere combattuto a Montecassino nell’esercito del generale Anders, condusse una battaglia 
controcorrente per la memoria dei gulag. Un suo ritratto verrà svolto da sua figlia Martha, per ricordare l’isolamento  
che subì nel nostro paese per le sue tesi fuori dal conformismo. 
Il docente e saggista Prof. Piotr Kloczowski illustrerà invece le basi culturali della resistenza antitotalitaria polacca e 
l’esperienza della rivista “Kultura” che sono state alla base del movimento politico di Solidarnosc. 
Il Prof. Adriano Dell’Asta (Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano) ricorderà lo scrittore ebreo  russo Vasilij 
Grossman, una figura unica ed esemplare nel panorama sovietico, capace, nel suo libro più famoso (“Vita e destino”), 
di paragonare i crimini dei nazisti in Russia durante l’occupazione a quelli perpetrati dai comunisti durante gli anni del 
terrore. Nel 1962 Michajl Suslov, il responsabile della propaganda sovietica, ordinò il sequestro dei manoscritti di 
Grossman e preannunciò allo scrittore che il suo libro sarebbe stato proibito per i successivi due - trecento anni. 
Un testimone eccezionale sarà presente al convegno: lo storico Anatolij Razumov, direttore del progetto “Nomi 
Restituiti”, il quale a San Pietroburgo ha raccolto e documentato i casi di circa 2 milioni di vittime  del sistema 
sovietico, ora raccolti in un CD-ROM. La sua attività rappresenta oggi una luce nel clima di rimozione del passato 
scomodo che si respira nella Russia di Putin. Razumov è uno straordinario ed appassionato combattente per la memoria 
che tutta l’Europa dovrebbe sostenere. 
Anche il ripensamento in atto in Polonia sulla memoria dell’olocausto e di Auschwitz è degno di nota. Esso è 
esemplificativo del lavoro complesso che ogni nazione è chiamata a svolgere per un recupero autentico della propria 
storia passata. Per questo è stata invitata ad intervenire la Prof.ssa Jolanta Ambrosewicz-Jacobs (Università di 
Cracovia), la quale collabora con il Museo di Auschwitz-Birkenau. 
                                                          

 

 

                                 
 
 

 
 

 

 



PROGRAMMA 
 
Giovedì 17 Aprile 2008 
 
Prima Sessione   
Orario: 8.30 – 13 (pausa ore 11) 
Presiede e coordina: 
Antonia Grasselli (Coordinatrice dell’Accordo di Rete “Storia e Memoria”) 
Saluti di: Monica Donini (Presidente Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna) 
               Luigi Catalano (Direttore Generale dell’USR per l’Emilia Romagna) 
               Adam Szymczyk (Console Generale della Repubblica polacca) 
Comunicazione dei risultati delle ricerche effettuate dalle scuole 
 Intervento conclusivo di  
Jolanta Ambrosewicz-Jacobs “La memoria dell’olocausto e di Auschwitz in Polonia” 
 
Seconda Sessione: Seminario “Figure esemplari del 900” 
Orario: 14.30/18 (pausa alle 17.30) 
Presiede e coordina: 
Gabriele Nissim (Presidente del Comitato per la Foresta dei Giusti) 
Saluti di: Giovanni Taurasi (per la Regione Emilia Romagna) 
Relazioni: 
Gabriele Nissim: “La resistenza morale al totalitarismo” 
Martha Herling: “Memoria del gulag: la testimonianza inascoltata di Gustav Herling” 
Adriano dell’Asta: “Grossman e la verità del bene” 
Piotr Kloczowski: “Il pensiero antitotalitario in Polonia” 
Anatolij Razumov: “L’attività di Nomi Restituiti e la battaglia per la memoria in Russia” 
Sante Maletta: Conclusioni: “Essere giusti nei tempi oscuri del totalitarismo” 
 
Venerdì 18 Aprile 2008 
Terza Sessione 
Orario: 8.30 – 13 (pausa ore 11) 
Presiede e coordina: 
Sante Maletta (Università della Calabria) 
Saluti di: Vincenza Iossa (Ministero Pubblica Istruzione) 
                Rolando Dondarini (Università degli Studi di Bologna) 

    Elviana Amati  (Liceo Scientifico Statale “E. Fermi” di Bologna) 
Antonia Grasselli: Le nuove prospettive del progetto europeo “I Giusti e la memoria del bene” 
Comunicazione dei risultati delle ricerche effettuate dalle scuole  
Intervento conclusivo di  
Anatolij Razumov: “La memoria del gulag in Russia” 
 
PATROCINI                                                                                                                                                             
Consolato generale di Polonia – Regione Emilia Romagna - Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia Romagna - U.S.R. per l’Emilia Romagna - U.S.P. di Bologna - Provincia di Bologna - 
Comune di Bologna – Università degli Studi di Bologna Dipartimento di Discipline Storiche.  
Per informazioni: antonia.grasselli@libero.it        

 

      
Liceo Scientifico Statale “E. Fermi” di Bologna  
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Scheda di registrazione 

 
Nome e cognome: 
 

 

 

Ente / Associazione/ Scuola : 
 
 

 

Via e numero civico: 
 
 

 

Città e C.A.P. 
 
 

 

Telefono: 
 
 

 

E-mail:  
 

 

 

 
 
Da compilare e gentilmente restituire                         
alla Segreteria organizzativa via e-mail  
alla prof.ssa Antonia Grasselli: 
antonia.grasselli@libero.it  fermi@liceofermibo.net  
 
 
 
 
 

                                 
 

 

 


